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pPARMA

'Ndrangheta Gigliotti
e la rete dei prestanome
Parenti, amici, dipendenti e professionisti: dodici
le persone a cui il Tribunale ha sequestrato quote e beni

GEORGIA AZZALI

pPrima la corrente infernale
di «Stige», la maxi inchiesta di
Catanzaro che nel 2018 l'aveva
fatto finire in cella con l'ac-
cusa di associazione mafiosa.
Poi il ciclone «Work in pro-
gress», l'indagine parmigia-
na, portata avanti dalla Finan-
za, che ha scoperchiato il si-
stema di frode su cui si sa-
rebbe retto il suo piccolo im-
pero e l'ha fatto tornare dietro
le sbarre. Due indagini e al-
trettante condanne (in primo
grado): 10 anni a Catanzaro, 6
anni e 4 mesi a Parma. Ma
Franco Gigliotti, fondatore
della G.F. Nuove Tecnologie,
in pochi anni diventata leader
nel settore dell'impiantistica
industriale, avrebbe trovato la
strada per portare avanti gli
affari e per preservare i beni
dagli «attacchi» della legge.
Prestanome fidati, ecco l'e-
scamotage per continuare ad
esserci senza comparire. Così
Gigliotti avrebbe potuto con-
tare su familiari, parenti, di-
pendenti, ma anche profes-

I giudici: «Era l'abituale modus operandi
per eludere i vincoli dei provvedimenti
dell'Autorità giudiziaria e/o per frodare il fisco»

sionisti, tra cui una commer-
cialista con studio in città, e
imprenditori. Oltre alla ex
moglie e alla figlia, sono 12 le
persone che - secondo il tri-
bunale di Bologna - avrebbero
creato quella rete che faceva
da schermo. Teste di legno a
cui, oltre allo stesso Gigliotti,
l'altro ieri sono stati seque-
strati quote societarie, immo-
bili e conti. Quel tesoro da 13
milioni che - salvo nuovi pro-
nunciamenti dei giudici - non
potranno più gestire, passato

nelle mani di Anna Maria An-
saloni, l'amministratrice no-
minata dal tribunale.
Uomini e donne, quasi tutti di
origine calabrese ma residenti
da tempo nel nostro territorio,
indispensabili per non far
emergere il volto del «vero» ti-
tolare del patrimonio. L'«abi-
tuale modus operandi di Gi-
gliotti - scrivono i giudici bo-
lognesi nel decreto di seque-
stro - connotato dal sistema-
tico ricorso a trasferimenti di
beni e quote societarie in fa-
vore di prestanome e/o società
controllate al fine di eludere
l'apposizione di vincoli reali
per effetto di provvedimenti
dell'Autorità giudiziaria e/o al
fine di frodare il fisco». Nel
maggio del 2018, quattro mesi
dopo l'arresto per l'inchiesta
«Stige», Gigliotti cede il 96%
delle quote di una srl di sua
proprietà alla figlia di un ami-
co. Ma il tribunale mette in evi-
denza anche «il trasferimento
della proprietà dell'intero ca-
pitale sociale della Steel Tech
srl, effettuato in data 3 ottobre
2019 (a poco più di una setti-
mana dalla condanna pronun-
ciata dal gup di Catanzaro)» al
nipote e a un dipendente. Solo
teste di legno, per i giudici.
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LE NOSTRE INIZIATIVE

Visita online
al Museo
del Pomodoro

PER INFO E DETTAGLI: https://club.gazzettadiparma.it/

Alla scoperta della Food Valley: quando le
eccellenze gastronomiche raccontano un
territorio. Al via le visite virtuali ai Musei
del Cibo della provincia di Parma: si co-
mincia con il Museo del Pomodoro, sulla
pagina Facebook della «Gazzetta di Par-
ma» (a cura di Sabrina Schianchi).
I partecipanti saranno accompagnati onli-
ne nella Food Valley, terra di cultura,
sapori e paesaggi. Qui nascono prodotti
straordinari che non solo si possono as-
saggiare ma si possono, e devono, co-
noscere per apprezzare di più l'intero ter-
ritorio in cui viviamo. I Musei del Cibo
della provincia di Parma, circuito costi-
tuito da sette percorsi espositivi dedicati a
Parmigiano Reggiano, Pasta, Pomodoro,
Vino dei Colli, Salame Felino, Prosciutto di
Parma e Culatello di Zibello, ci aiutano in
questo. In ogni museo storie e memorie si
intrecciano alla tradizione e a sapori d’ec -
cellenza. Qui si scoprono le tecniche di
produzione e di trasformazione, la pas-
sione e l’amore per la terra e il valore di una
gastronomia che ci contraddistingue in
tutto il mondo.
Il primo appuntamento è all’interno del
Museo del Pomodoro, nella medievale
Corte di Giarola.
Un viaggio nella storia del pomodoro,

attraverso un ricco percorso di immagini,
documenti, filmati, antichi macchinari e
oggetti curiosi. Il viaggio parte con il rac-
conto della storia, con l’arrivo in Europa
nel Cinquecento del pomodoro e la sua
successiva diffusione, le varietà esistenti,
le proprietà nutritive, le zone di produ-
zione.
Prosegue con lo sviluppo dell’industria di
trasformazione e delle tecnologie produt-
tive, con la ricostruzione di una linea di
produzione per la conserva di pomodoro
realizzata con 14 macchine d’epoca. Poi è
la volta del prodotto finito e degli im-
ballaggi, con l’esposizione di numerose e
originali latte e tubetti d’epoca, nonché il
ricco materiale di comunicazione e pro-
mozione. A chiudere lo sviluppo dell’in -
dustria meccanica, i protagonisti e ancora
oggetti, citazioni, dipinti e ricette.
Guida nelle sezioni del museo sarà il suo
curatore Giancarlo Gonizzi.
L'appuntamento è martedì alle 18. Per
partecipare basta collegarsi alla pagina Fb
della «Gazzetta di Parma». Accesso libero
senza prenotazione. Durata 1 ora circa.

r.c.

Appuntamento martedì
alle 18 sulla pagina Fb
della «Gazzetta»

LIBERA PARMA

Soddisfazione
Il coordinamento di Libera
Parma esprime in una nota
«grande soddisfazione e vi-
vo apprezzamento per l’o-
perazione di polizia giudi-
ziaria che ha portato al se-
questro di un ingente pa-
trimonio, parliamo di oltre
13milioni di Euro, ricondu-
cibile a Franco Gigliotti».
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